
Ascom  studia  il  rapporto
madre-figlia in azienda
Il Gruppo Terziario Donna di Ascom Confcommercio studia il
rapporto  tra  madre  e  figlia  in  azienda.  Le  imprenditrici
associate ad Ascom possono partecipare inviando la propria
adesione  entro  il  6  marzo  a  direzione@ascombg.it  oppure
chiamando la segreteria al numero 035 4120203

La Mutua di Confcommercio è
sbarcata in Ascom
La Mutua di Confcommercio è sbarcata in Ascom. Dal 1° gennaio
2019 è operativa nella sede di via Borgo Palazzo l’Assistenza
sanitaria  erogata  dalla  Società  di  Mutuo  Soccorso  di
Confcommercio. La rete di strutture sanitarie convenzionate ad
oggi conta oltre 700 tra medici, poliambulatori e ospedali di
eccellenza clinica. Per info su preventivi e scontistica per
gli  associati:  035
4120303;  entemutuo@ascombg.it,  www.entemutuo.com.

Supermercati e piccoli centri
commerciali,  serve  un  salto
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di  qualità  nella
programmazione
Girando qua e la con la macchina per le strade dei comuni
della bergamasca ci accorgiamo che al di fuori dei centri
abitati  e  nelle  periferie  stanno  sorgendo  sempre  di  più
strutture commerciali adibite a medie strutture di vendita.
I  dati  regionali  del  commercio  attestano  l’inarrestabile
avanzata  di  questi  format  che  per  talune  amministrazioni
sembrano aver assunto il ruolo di panacea per la soluzione dei
problemi  della  crisi  economica  e  occupazionale  dei  nostri
paesi.
Oltre a questo, assistiamo a dichiarazioni da parte delle
amministrazioni come “chiederemo all’operatore di ricavare una
nuova sala civica e di costruire una strada”. Come a dire: ti
concedo  l’autorizzazione  a  costruire,  in  cambio,  in  modo
lecito ovviamente, mi paghi e realizzi queste opere pubbliche.
Di per sé non c’è nulla di negativo in questo atteggiamento; a
fronte di un investimento immobiliare privato si chiede la
realizzazione di opere di interesse per l’intera collettività.
Quello  che  manca  è  il  senso  di  responsabilità  e  di
lungimiranza  delle  amministrazioni  nella  gestione  del
territorio  in  tutte  le  sue  sfaccettature.
Il concetto di programmazione urbanistica commerciale ha il
significato  di  un  nuovo  sapere  che  con  conoscenza  e
lungimiranza punti a valorizzare il territorio, e non solo a
riempirlo con scatoloni di cemento per la vendita di prodotti.
Non  si  vuole  banalizzare  l’importanza  della  moderna
distribuzione fatta di medie e grandi strutture. Il punto è
che le amministrazioni comunali dovrebbero rendersi conto che
programmare significa anche valorizzare quello che esiste e
rendere i nostri paesi sempre più vivi, potenziando la rete
commerciale dei centri storici.
Il commercio non ha solo una funzione economica ma riveste
anche il ruolo di aggregazione di una comunità perché una
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migliore e diversificata offerta di beni e sevizi rendono i
paesi più vivaci e accoglienti.
La legislazione regionale e la famosa direttiva Bolkestain non
aiutano  le  associazioni  di  categoria  ad  accompagnare  le
amministrazioni  verso  uno  sviluppo  armonico  del  comparto
commerciale.
Viviamo  in  una  sorta  di  deregulation  dove  le  singole
amministrazioni gestiscono e dispongono del proprio territorio
senza un coinvolgimento diretto di tutti gli attori o, peggio,
monetizzando l’insediamento delle medie strutture con opere
pubbliche che nulla hanno a che fare con analisi del tessuto
commerciale.

Palestre centri civici strade sono si importanti ma occorre
essere  lungimiranti  e  valutare  l’impatto  che  queste  medie
strutture possono avere nei confronti dei negozi di vicinato.
A questo punto che fare ?
Sarebbe utile che la legislazione regionale inserisse queste
concessioni  amministrative  in  una  sorta  di  conferenza  di
servizi obbligatoria dove tutti le parti – e quindi anche le
associazioni di categoria ad oggi escluse da questa potestà –
possano esprimere le proprie valutazioni e intendimenti, senza
lasciare alle singole amministrazioni il potere di decidere di
un assetto urbanistico che coinvolge un territorio più vasto.

Un salto di qualità sarebbe anche riconoscere ai distretti del
commercio un ruolo prioritario nella discussione, non solo per
organizzare eventi e manifestazioni, ma anche come momento di
programmazione  e  di  condivisione  di  scelte  di  politica
urbanistica e commerciale.
Oggi  questo  binomio  appare  imprescindibile,  non  sempre  di
facile attuazione ma comunque interessante per le prospettive
di un commercio in profonda trasformazione.
Le  idee  ci  sono,  ma  devono  camminare  con  le  gambe  degli
uomini. Di più: dobbiamo metterci anche cuore e lungimiranza
se  vogliamo  creare  uno  sviluppo  armonico  del  nostro
territorio.



Turismo,  bando  da  Regione
Lombardia  per  i  piccoli
borghi
Turismo, bando da Regione Lombardia per i piccoli borghi. La
dotazione  è  di  880.000  euro,  le  domande  potranno  essere
presentate, via pec, a partire dal 4 febbraio sino al 25
febbraio  2019.  Il  bando  è  consultabile  sul  sito
www.regione.lombardia.it

Vuoi  fare  il  gastronomo?
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All’Accademia  del  Gusto  c’è
il corso
Vuoi fare il gastronomo? Dal 29 gennaio all’Accademia del
Gusto  di  Osio  Sotto  un  corso  in  4  incontri  insegna  le
preparazioni e i segreti del mestiere. Info e iscrizioni:
Ascom  Formazione,  tel.  035  41.85.706/707/715  –
info@ascomformazione.it  –

Pubblici  esercizi.  Per
rinnovare il canone Rai c’è
tempo fino al 31 gennaio
Canone Rai 2019. Si ricorda che l’abbonamento speciale per gli
apparecchi televisivi e radiofonici presenti negli esercizi
pubblici andrà rinnovato entro il 31 gennaio. Gli importi del
canone non hanno subito nessuna variazione rispetto al 2018

Accordo  Intesa  –  Fipe:
Azzerate  le  commissioni  per
importi sotto i 15 euro
Intesa  Sanpaolo  e  FIPE  (Federazione  Italiana  Pubblici
Esercizi) hanno siglato un accordo che prevede l’azzeramento
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delle commissioni, in carico agli esercenti che operano nel
settore  della  ristorazione,  dell’intrattenimento  e  del
turismo, per tutte le transazioni POS di importo inferiore ai
15 euro.

L’obiettivo è fornire alle aziende (100.000 associate alla
federazione,  tra  cui  4.000  nella  provincia  di  Bergamo)
strumenti  su  misura  per  l’operatività  quotidiana  e  per
rispondere  alle  nuove  esigenze:  pagamenti  digitali,
fatturazione  elettronica  e  finanziamenti  per  accrescere  la
qualità dei servizi e la capacità di competere.

“Positiva l’attenzione verso alcune problematiche che toccano
ristoranti  e  pubblici  esercizi  come  i  finanziamenti
indirizzati ai creditori di QUI!Group fallita nei mesi scorsi
e  che  ha  lascito  in  difficoltà  anche  molte  delle  imprese
bergamasche.  In  particolare  l’accordo  punta  all’incremento
dell’utilizzo della moneta elettronica, in quanto azzera le
commissioni a carico dell’esercente per tutte le transizioni
Pos  sotto  i  15  euro.  Questa  mossa  vuole  diffondere
maggiormente l’utilizzo di bancomat e carte di credito per i
micro pagamenti, che nei bar rappresentano, in alcune fasce
orario, più del 90% degli incassi“, nota il direttore Ascom
Confcommercio Bergamo, Oscar Fusini.

Negozi,  dalla  Regione
contributi fino a 5mila euro
per chi investe in sicurezza
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e ambiente
Dalla Regione 9 milioni di euro per i negozi sicuri e ‘eco’.

Edicole,  con  la  manovra
arrivano 2mila euro di bonus
Edicole,  con  la  Legge  di  Bilancio  arrivano  2mila  euro  di
bonus. L’agevolazione fiscale è prevista per le edicole che
fanno solo rivendita di giornali e per quelle ‘miste’ che
rappresentano l’unico punto vendita al dettaglio di giornali,
riviste e periodici del proprio comune.

Una  campagna  valorizza  le
arance italiane
Ortofrutta  Italia  lancia  fino  al  22  marzo  una  campagna
nazionale per favorire i consumi di arance made in Italy. Per
scaricare  la  locandina  e  avere  maggiori  informazioni:
www.ascombg.it  –  tel.  035  4120135  –  mail
alessandro.rota@ascombg.it
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